
IN ITALIA 

Negri colpevole 
di rapina 
e banda armata 
Per il sequestro Saronio 
tutti quanti assolti 
Applicata la legge 
in favore dei dissociati 

Silvana Marcili, assolta dal sequestro Saronio, piange dopo la lettura della sentenza A sinistra Oreste Scalzone 7 aprile 
Condanne dimezzate in appello 

Notevoli riduzioni di pena, applicazione della recen­
te legge sulla dissociazione, assoluzione per gli impu­
tati accusati del sequestro di Carlo Saronio e di diver­
si reati specifici. Confermate molte delle condanne 
per banda armata e quella inflitta a Toni Negri per il 
concorso nella mortale rapina di Argelato Una sen­
tenza tutto sommato equilibrata quella emessa ieri, 
dopo sette giorni di camera di consiglio 

GIANCARLO PER CI ACCANTE 

Wm ROMA Uno degli sconti 
più consistenti lo ha avuto il 
docente padovano felicemen-
le rifugiatosi m Francia dopo 
la sua breve esperienza di de­
putato del Partito radicale La 
Corte d'assise d appello di 
Roma gli ha infatti ridotto di 
diciotto anni la condanna a 
trentanni di reclusione inflit­
tagli nel giugno dell'84 Toni 
Negn, come era nelle previ­
sioni, è stato assolto dalle ac­
cuse di aver partecipato ai ra­
pimento, tragicamente con­
clusosi, dell ingegner Saronio 
ed al tentato sequestro dell in­
dustriale Duina E stato invece 
riconosciuto colpevole sia del 
reato di banda armata che del 
concorso nella fallita rapina di 
Argejato, nel corso della qua­
le fu assassinato 11 brigadiere 
dei carabinieri Andrea Lom-
bardtm e ferito il suo commili­
tone Gennaro Scorretta 

Più che dimezzata la con­
danna di Oreste Scalzone da 
venti a nove anni di carcere II 
dirigente di Potere Operaio, 
come Negn latitante oltr'alpe, 
è stato ritenuto estraneo alla 
rapina di Vedano Olona ed al 
triplice tentalo omicidio del 
l'appuntato Mecca e delle 
guardie Zafano e Polimeno, 
mentre è stato condannato 
per il reato associativo, la ban­
da armata Per i due leader 
deli Autonomia il procuratore 
generale Hmna Danesi aveva 
chiesto la condanna a 24 anni 
(Negri) e a 20 anni (Scalzo­
ne) 

Del tulto cancellata l accu­
sa (di cui dovevano nsponde-
re anche Negri e Scalzone) di 
insurrezione armata contro \ 
poteri dello Stato, grazie alla 
quale il processo fu spostato 
da Padova a Roma In primo 
grado tulli gli imputati per 
questo reato da ergastolo era­
no stati assolti, ma per insuffi­
cienza di prove 1 giudici d ap­
pello sono andati oltre ed 
hanno decretato che «il fatto 
non sussiste» 

Altra decisione di rilievo, 
che come la precedente era 
comunque nell aria, I assolu­
zione di tutti gli imputali accu­
sati, in base alle confessioni di 
Carlo Fioroni di aver preso 
parte all'ideazione e ali orga­

nizzazione del rapimento di 
Carlo Saronio, per cui erano 
già stati condannati a Milano, 
lo slesso Fioroni e Carlo Casi-
rati Sono, oltre a Negn, Silva­
na Marcili, Gianfranco Panci­
no ed Egidio Monferdin, a cui 
erano stati inflitti oltre ven-
I anni di carcere a testa Men­
tre Monterdin e stato comun­
que riconosciuto colpevole di 
altri reati, alla Marelli e a Pan­
cino la Corte ha soltanto au­
mentato, nspeitivamente di 
due anni ed un anno e sei me­
si, perché riconosciuta la con­
tinuazione, le condanne loro 
inflitte dalla Corte d assise di 
Milano 

Assoluzioni, ma con formu­
la dubitativa, per Emilio Vesce 
ad Alberto Magnaghi (entram­
bi candidati alle prossime ele­
zioni, il primo nelle file radica 
li il secondo nella Lista verde) 
'e per Lucio Castellano, Paolo 
Virno, Luciano Ferrari Bravo e 
Jaroslav Novak In primo gra­
do erano stati condannati a 
pene varianti da un minimo di 
sette anni ad un massimo di 
14 anni di reclusione 

Consistenti nduztom di pe­
na per tutti gli altri imputati La 
condanna più elevata e quella 
inflitta ad Oreste Strano (7 an­
ni) che in primo grado aveva 
pero avuto 16 anni Le altre 
non superano i cinque anni 
Arrigo Cavallina è stalo con­
dannalo a 4 anni (invece di 
14) Alberto Funaro a tre anni 
e sei mesi Invece di dieci, 
Francesco Tommef a 4 anni e 
8 mesi invece di sedici, Augu 
sto Fmzi a 5 anni invece di 14 
Molte delle nduzioni sono do­
vute ali applicazione della re­
cente legge sulla dissociazio­
ne ed al riconoscimento delle 
attenuanti genenche, ritenute 
prevalenti sulle aggravanti 

Nel complesso la Corte pre 
sieduta da Vincenzo Parrone 
ha emesso condanne solo per 
quegli imputati contro i quali 
esistevano più accuse conver 
genti e pare anche essersi al 
tenula per quanto riguarda il 
concorso morale alla più re­
cente giurisprudenza della 
Corte di Cassazione 

Il ndimensionamento di 
molte condanne era stato 
chiesto anche dal procuratore 
generale 

Le condanne inflitte ai 

Imputato 

Toni Neqn 
Oreste Scalzone 
Arrigo Cavallina 
Alberto Funaro 
Antonio bverani 
Silvana Marcili 
Egidio Monferdin 
Gianfrancq Pancino 
Gianni Sbracio 
Oreste Strano 
Francesco Tommei 
Rossano Cochis 
Leandro Barozzi 
Emilio Vesce 
Alberto Magnaghi 

Lucio Castellano 
Paolo Virno 
Luciano Ferran Bravo 
Mario Dalmaviva 
Libero Maesano 
Lauso Zanaio 
Augusto Pinzi 
Giovanni Marongju 
Roberto Ferran 

Sentenza 
I* grado 

30 anni 
20 anni 
14 anni 
IO anni 
13 anni e 6 mesi 
21 anni 
25 anni 
25 anni 

13 anni 
16 anni 
16 anni 

7 anni 
10 anni 
14 anni 
7 anni 

12 anni 
12 anni 
14 anni 
7 anni 

14 anni 
14 anni 
14 anni 
14 anni 

14 anni 

maggiori imputati 

Richiesta pg 

24 anni 
20 anni 

9 anni 
5 anni 

10 anni 
14 anni 

19 anni 
14 anni 
5 anni e 8 mesi 

13 anni 
9 anni 
5 anni 
8 anni 
9 anni 
4 anni 
6 anni 
6 anni 
9 anni 
5 anni e 6 mesi 

10 anni 
10 anni 

9 anni 
10 anni 
9 anni 

Sentenza 
11* grado 

12 anni 
9 anni 
4 anni 
3 anni e 6 mesi 
4 anni e 6 mesi 
2 anni 

7 anni 
1 anno e 6 mesi 
3 anni 
7 anni 
4 anni e 8 mesi 
3 anni 
4 anni e 2 mesi 
insuffic Drove 
insuffic prove 
insuffic Drove 
msuffic Drove 
insufnc Drove 
4 anni e 2 mesi 
4 anni e 2 mesi 
4 anni e 2 mesi 
5 anni 
4 anni e 2 mesi 
5 anni e 2 mesi 

Le prime reazioni 
dell'accusa 
e dei difensori 
MI ROMA Urla di gioia e abbracci Cosi gli imputati presenti 
len nell aula bunker del Foro italico hanno salutato la sentenza 
emessa dalla Corte d assise d appello 

«Dopo le inique decisioni dei giudici di primo grado - ha 
detto l'avvocato Alberto Pisani - attendevamo finalmente una 
parola ed un momento di giustizia che puntualmente e arrivato 
con questa sentenza davvero coraggiosa» 

Lo stesso Pisani, insieme al suo collega Tommaso Mancini si 
e pero detto «rammaricato» per la condanna inflitta a Negn per 
la sanguinosa rapina di Argelato, che non consente al docente 
padovano di nentrare in Italia evitando la carcerazione 

Diverso il parere espresso da parte civile e pubblica accusa 
Per 1 avvocato Fausto Tarsitano, che assisteva la vedova del 
bngadiere Lombardini, «anche i giudici di secondo grado han­
no ntenuto che Negn non fosse solo un cattivo maestro, ma che 
partecipava attivamente ali ideazione e alla preparazione di fatti 
gravi, come appunto la rapina di Argelato E stato confermato 
inoltre che una banda armata era stata costituita e che aveva 
operato in vane occasioni ed in vane località del nostro paese» 
Secondo il sostituto procuratore generale Fabrizio Hinna Dane­
si, «il cosiddetto "teorema Calogero ha retto anche a questa 
seconda prova» 

Da Pangi si e fatto vivo Oreste Scalzone che ha rilanciato la 
sua proposta, di «una legge di amnistia indulto per tutti i fatti 
degli anni Settanta» 

I «cattivi maestri» degli anni di piombo 
Da Potere operaio all'eversione 
Gli anni bui, gli «anni di piombo» con tutto i) loro 
canco di delitti e di sangue, tornano alla nbalta 
con la sentenza emessa ieri dai giudici romani al 
processo per il «7 aprite» contro Toni Negn, Oreste 
Scalzone e altn ex di «Potere operaio». L'inchiesta 
prese l'avvio con il blitz del giudice Calogero del 7 
aprile 1979. La sentenza di pnmo grado contro gli 
accusati, venne emessa il 12 gennaio 1984. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA Gli anni bui, gli 
«anni di piombo», con i giorni 
del terrore e dell'odio eversi­
vo Decine di vite spente as­
surdamente per «colpire al 
cuore lo Stato» ammazzando 
semplicemente un brigadiere 
dei carabinieri, un agente del­
la «Stradale» un agente di cu 
stodia un operaio comunista 
E e era sempre chi esaltava, 
spingeva, «rivendicava», mei 
tava Un dramma sconvolgen­
te fatto di mille episodi san 
gumosi. ancora in parte da 
chiarire e con una «scansio­
ne» terrificante Dopo gli anni 
delle grandi battaglie studen­
tesche del 1968 si passa alla 
strage di piazza Fontana, 

muore l'editore Feltnnelli a 
Segrate, nel tentativo di far 
saltare un pilone dell'alta ten­
sione viene quindi ammazza­
to, a Milano, il commissano 
Luigi Calabresi e e è un atten­
tato con morti, davanti alla 
Questura di Milano Poi arriva­
no la stragr di piazza della 
Loggia a B-escia. preceduta 
dalla morte di due missini m 
una sezione del Veneto E an­
cora assalti e rapine per auto­
finanziamento mentre cresce 
I eversione «rossa» che si 
•confonde» a quella nera Poi 
le altre tragedie nazionali a 
Bologna e sino al rapimento e 
ali uccisione dell'on Moro E 
propno in questo clima e con 

queste tensioni che una matti 
na del dicembre del 1974 vie­
ne ammazzato, ad Argelato, il 
bngadtere dei carabinien An­
drea Lombardim che tentava 
di opporsi ad una rapina So­
no le pnme azioni dell ever­
sione «rossa» Ma il 7 aprile 
1979 viene portato a termine, 
per ordine del giudice pado­
vano Pietro Calogero, il (amo-
so «blitz» contro Autonomia 
operaia Saltano così fuon, al­
la luce del sole, i nomi di Toni 
Negn, Oreste Scalzone, Emi­
lio Vesce Alberto Magnaghi, 
Luciano Ferran Bravo, Paolo 
Virno e di altn che avevano 
trasformato «Potere operaio» 
in un gruppo eversivo del qua­
le facevano parte, a diversi li­
velli Franco Piperno, Carlo 
Fioroni e almeno un altra cin­
quantina di personaggi di mi­
nore importanza Tutto il 
gruppo ebbe più volte, come 
si sa contatti con le nascenti 
Bngate rosse di Renato Cur-
cio, di Mano Moretti e degli 
altn che poi diveranno, pur­
troppo, «famosi» Il blitz del 
giudice Calogero scateno, ne 
gli anni 70, una sene di duns-
sime polemiche che sono on­

date avanti sino ad oggi Per 
una certa parte. Toni Negri era 
stato soltanto un «cattivo 
maestro» e il processo a «Po 
fere operaio» (sciolto in un 
convegno del 1974) era, dun­
que, un processo alle idee, 
una «vendetta» dello Stato 
Per altri, l'esaltazione che Ne­
gn aveva fatto del sequestro 
Moro («Un attentato di geo-
metnea potenza»), gli articoli 
e gli scritti sulle riviste del 
gruppo e una diffusa attività 
eversiva, spiegavano a suffi 
oenza chi slava con la lolla 
armata e chi no 

Non solo c'erano le prove 
che certe «azioni» certi atten­
tati, il ricorso alle bombe al 
tritolo e all'omicidio, conti­
nuavano a venire spavalda­
mente esaltati e indicati come 
«modello» per la «presa arma 
ta del potere», proprio da par­
te di tutta un area eversiva del­
la quale Negn e Scalzone fa 
cevano parte come dirigenti 
nconosciuti Del gruppo, co­
munque pochi finirono m 
carcere o vi nmasero a lungo 
Quasi tutti gli ex di «Potere 
operaio» emigrarono ali este­
ro e in particolare in Francia 

Toni Negri il «cattivo mae 
stro», condusse - e stona re­
cente - la propria battaglia 
«ideale» accanto ai radicali 
che lo fecero eleggere depu 
tato 11 docente padovano, ov­
viamente, ne approfitto per 
fuggire ancora una volta ali e-
stero I) processo di primo 
grado contro I intero gruppo 
si era concluso il 12 gennaio 
1984, dopo 188 udienze e 
quindici mesi di dibattimento 

Le condanne erano state 
dure soprattutto per Negri al 
quale erano stati comminati 
30 anni di reclusione per in­
surrezione armata contro lo 
Stato, concorso nel sequestro 
dell ing Carlo Saronio (poi 
ucciso) e concorso nella rapi 
na di Argelato Per Oreste 
Scalzone la condanna era sta­
ta di venti anni L.slruttona 
padovana come si ricorderà 
era stata «stralciata» e trasferi­
ta da Padova a Roma Lin 
chiesta in un primo tempo 
venne unificata a quella ri 
guardante il caso Moro I pro­
cessi in seguito furono nuo 
vamente divisi e gli imputati 
del «7 aprile» rinviati a giudi 
zioil30ma.zo 1981 

Giovani 
poco felici 
a Torino 

In testa alla scala dei valori mettono la famiglia e il lavoro, 
trovano il posto sopratutto nel terziario, fanno gran conto 
del reddito, lo sciopero gli va bene ma meglio se regola* 
mentalo, la politica e la religione non li attirano molto 
Questa la fotografia «moderata» dei giovane tonnese-tipo, 
uscita da una indagine svolta insieme dalia Cgil e dati Isti­
tuto Gramsci piemontese In più, i ragazzi torinesi si sento­
no meno soddisfatti dei loro coetani dell'Italia nord-occi­
dentale Secondo I inchiesta, che ha riguardato i giovani 
fra 115 e 124 anni nsulta disoccupato il 13 1% dei ragazzi 
(penalizzati sopratutto quanti hanno solo il diploma di 
scuola media infenore e le ragazze) I industria da lavoro 
soltanto al 26 4SS dei giovani, mentre circa il 48%-trova il 
posto net terziario II 55* ha un partner fisso il 67% circa 
non fa parte di alcuna associazione 

A Napoli 
la Biennale 
del mare 

Napoli sarà per due setti­
mane la capitale del mare 
nel capoluogo partenopeo 
si terra infatti la Biennale in­
temazionale de) mare, 
quindici giorni di studi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conferenze, seminari sul* 
^^"•^"•^^•™-"^-™-"-» I intero universo mannaro. 
La pesca la biologia manna, l'idrografia, l'oceanografia, la 
meterologia la medicina subacquea e navale 1 archeolo­
gia, i noli marittimi alcuni dei temi della maxirassegna 

Ruba 
tre falchi 
pellegrini 
8 mesi 

Fermato a un posto di bloc­
co la polizia lo trova in 
possesso di tre rari «pulci­
ni» tre piccoli falchi pelle­
grini, asportati incautamen­
te dal nido nascosto sulle 

^ ^ scogliere della Sella del 
—~—•—-1w^m * Diavolo in Sardegna Quella 

del falco pellegrino è, come si sa, specie protetta ed in via 
di estinzione cosi Antonio lannacaro 28 anni, di Nuoro è 
stato denunciato e successivamente condannato a 8 mesi 
dal tribunale di Caglian 

Dalla Svezia 
in Sicilia 
con 
mafia-tour 

Giro in Sicilia con pellegri­
naggio brivido nei luoghi di 
mafia sulle tracce della lu­
para bianca e degli «inca-
prettamenti» e quanto, 
ineffabilmente, propone 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una agenzia turistica di 
^mm•^•^••«"•"•••^•«•"^ Stoccolma, originale quan­
to poco informata II disinvolta tour operator ha infatti 
incluso nel grandguignotesco circuito anche Savoca, un 
comune sul versante ionico del Messinese, ben noto per 
via dei cadaven imbalsamati custoditi nella cripta del con­
vento dei Cappuccini Solo che quelle spoglie appartengo­
no a personaggi - ecclesiastici, nobili, magistrati - morti 
tra il 18 e il 19esimo secolo, e tuttavia presentati ai nordici 
visitatori come soggetti mafiosi uccisi ai giorni nostn in 
cruenti regolamenti di conto La trovata, per di più falsa, 
non e pero piaciuta agli amministrton di Savoca, che inten­
dono protestare presso il ministero degli Esteri e chiedere 
il ritiro del depliant gaffe 

Sequestrati 
i beni 
dì Armando 
Verdiglione 

Su richiesta della professo­
ressa Giuliana Sangalli, il tri-
bunale civile di Milano ha 
disposto il blocco dei beni 
di Armando Verdiglione, 
valutalibifi intorno a un mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liardo e 300 milioni La San-
^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ galli, infatti, coimputata 
con lo studioso nel processo per truffa e circonvenzione 
che ha coinvolto la Fondazione, sostiene di essere stata 
danneggiata per circa ottocento milioni, versati a suo tem­
po per I acquisto di quote nelle società del gruppo 

Taglia 
la gola 
alla moglie 
e si uccide 

Ennesimo delitto domesti­
co In un paese presso Cu­
neo, un operaio di 49 anni, 
Domenico tacchini, ha uc­
ciso sgozzandola, la mo­
glie Paolina Daziano, 47en-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne con lo stesso coltello si 
••^•^•"•^•^••••«•••••••••••••"^ e quindi tagliato le vene dei 
polsi ed e morto subito dopo il ricovero in ospedale La 
tragedia in un alloggio di S Michele Mondovi, verso le otto 
di len mattina, subito dopo che i due figlioletti della coppia 
erano usciti per recarsi a scuola Secondo le indagini, 
l'uomo era convinto che la moglie lo tradisse 

Gli rubano 
l'auto 
blindata 

È stata rubata da ignoti l Ai-
fetta blindata del presiden­
te della Corte d Appello di 
Catanzaro, Luigi De Rose 
Lauto era stata lasciata in 
sosta dall autista presso 1 a-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bitazione del magistrato 
•"""•^"^•^•••^••^•^••"^ sul sedile faceva bella mo­
stra di se anche la pistola cai 9 in dotazione dello stesso 
autista 11 dr De Rose proprio ieri mattina doveva presiede­
re un processo entro 94 persone appartenenti alla cosca 
mafiosa capeggiata da Francesco Mancuso, di Limbadi 
(Catanzaro), accusato di 34 omicidi commessi nella zona 
del Vibonese dal 1984 11 magistrato e comunque giunto a 
Catanzaro a bordo della propria auto privala 

MARIA ROSA CALDERONI 

^ ^ ^ ~ ^ ~ ^ È la richiesta, respinta, di un avvocato al processo di Bologna 
Prosegue la lunga sceneggiata di Francesco Pazienza 

«Si chiami a testimoniare Ronald Reagan» 
Continua alla Corte d'assise di Bologna l'mterroga-
tono-fiume di Francesco Pazienza Un interrogato­
rio che si trascina come una sceneggiata, con l'im­
putato che alterna manifestazioni di vittimismo ad 
accuse più o meno cifrate Nell'udienza di ieri c'è 
stata anche l'iniziativa di un difensore che ha citato 
come teste il presidente Reagan La Corte, natural­
mente, ha respinto l'istanza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

• i BOLOGNA Francesco Pa­
zienza, atto quinto dell inter­
rogatorio di fronte alla Corte 
d assise di Bologna che sta 
celebrando il processo per la 
strage del 2 agosto 80 Ieri il 

« colpo di teatro» e venuto 
dall aw Federico Federici, 
che dilende il latitante Rober 
to Raho II legale nienteme 
no chiede la citazione come 
testi, del presidente degli Stali 

Uniti. Ronald Reagan e del 
suo consigliere per la sicurez­
za Franck Caducei Fedenci 
presenta un istanza con ca­
rattere di urgenza, per ovvie 
ragioni di economicità Rea­
gan e a Venezia e la trasferta a 
Bologna avrebbe cosi un co 
sto irnsono Naturalmehte si 
tratta di una richiesta diciamo 
cosi lolklonstica e tuttavia 
come vuole la prassi il presi 
denie Anlonacci chiede il pa­
rere alle parti e poi si ritira con 
gii altri giudici in camera di 
consiglio Federici aveva mo 
tivalo 1 istanza sottolineando i 
caratteri di dipendenza della 

mafia italiana da quella statu 
nitense e di quelli dei servizi 
segreti dalla Cia Si trattava di 
una 'iniziativa dozzinale» co 
me I ha definita l'aw Tarsita 
no della parte civile ma e e 
voluta quasi un ora di camera 
di consiglio per evidenziarne 
la «manifesta irrilevanza» 

Il pm Ubero Mancuso ha 
tuttavia colto I occasione per 
un severo richiamo Siccome 
molti tra gli imputati e i difen 
son si abbandonano ad accu 
se gratuite dislnbuendo pa 
tenti di omicidio senza fornire 
la benché m nima prova il pm 
ha avvertito rhe d ora innanzi 

se queste accuse apodittiche 
si ripeteranno, procederà im 
mediatamente per calunnia 

Ma Pazienza non demorde 
Anche nell udienza di ieri il 
generale Lugaresi e stato indi 
calo come mandante di un 
suo presunto assassinio Me 
no sicuro invece I imputato e 
stato nel rispondere alle do 
mande precise del pm 11 dolt 
Mancuso per esempio gli ha 
chiesto se Alvaro Giardili (a 
cesse parte del Supersismi 
«No impossibile» e stata la ri 
sposta «Guardi - replica il pm 
- che e stato lei ad affermarlo 

in un suo memoriale» «Si - ha 
ribattuto Pazienza - ma quel 
memoriale lo scnssi su sugge 
nmento dell allora mio difen 
sore Pietropaolo Non biso 
gna tenerne conto- llpminsi 
ste E allora Pazienza si stizzì 
sce e torna sulla storia di Cini 
lo «Guardi Giardili non si oc 
cupo di Cirillo per conio del 
Sismi C e un documento del 
23 dicembre del 1983 in cui 
io dico che quella stona nac 
que per interessamento del 
lon Flaminio Piccoli Giardili 
mi fect presentare Casillo 
Tutto qui lo parlai con Casil* 
lo II resto e noto» Francesco Pazienza 

Sentenza dell'Alta Corte 

Legittime le pene 
più severe per i reati 
in materia nucleare 
• I ROMA Per chi sarà sor 
preso a trasportare materiale 
radioattivo senza la necessa-
na autorizzzione del ministero 
dell Industria, la condanna 
putra equivalere o ali arresto 
da uno a due anni, o al paga­
mento di un ammenda da due 
a 10 milioni di lire, secondo 
quanto detta una legge del 
1962 sull ipiego pacifico del-
[energia nucleare Eventuali 
«sconti» di pena, legati ad una 
lettura estensiva di una legge 
del 1965 sono da ritenersi 
inammissibili 

E quanto stabilisce la Corte 
costituzionale che ieri ha de 
positato una sentenza con cui 

vengono rigettati due ncorsì 
presentati nel 1975enel 1980 
che chiedevano sostanzial­
mente 1 applicazione di san­
zioni differenti e più miti nei 
confronti di due cittadini in­
corsi nell illecito penale 

•Una protezione dai penco­
li derivanti dalle radiazioni io­
nizzanti - si legge nella sen­
tenza - e assicurata se le nor­
me sostanziali che la garanti­
scono sono assistite da san­
zioni adeguate» Perciò, pro­
segue la Corte, «il manteni­
mento del trattamento penale 
previsto da questa legge è del 
tutto giustificato ed immune 
da vizi di legittimità costituzio­
nale» 

l'Unità 
Martedì 
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